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C a i v a n oIl  ministro  dell’Interno  
Matteo Piantedosi torna a Caiva-
no con due buone notizie. La pri-
ma è una conferma importante: 
nell’area metropolitana di Napoli 
calano i reati, come attestato dal 
tasso degli indici di delittuosità. La 
seconda riguarda lo stanziamento 
di nuovi fondi destinati a potenzia-
re gli impianti di videosorveglian-
za in tutta la Campania. Decisione 
importante, che va di pari passo 
con un annuncio del sindaco Gae-
tano  Manfredi:  l’aggiudicazione  
di una gara per 350 nuovi “occhi 
telematici” che verranno installati 
a breve.

L’INCONTRO
Il numero uno del Viminale pre-
siede nella rinnovata sede del Co-
mune di Caivano - alla presenza 
del  sindaco  neoeletto,  Antonio  
Angelino - il comitato provinciale 
dell’ordine pubblico. Al suo fian-
co ci sono il prefetto Michele di Ba-
ri e i vertici delle forze dell’ordine. 
È l’occasione per mettere a fuoco i 
dati confortanti già resi noti dallo 
stesso di Bari durante l’incontro 
con la stampa di fine anno a Palaz-
zo di Governo. «I dati statistici del-
la delittuosità, che comunque non 
esauriscono la discussione sulla 
sicurezza - spiega Piantedosi - ci 
fanno registrare una generale ri-
duzione di alcune voci importan-
ti. Un dato che ci conforta perché 
vuol dire che stiamo mettendo in 
campo un’azione importante con 
più uomini, risorse e videosorve-
glianza». 
«Altre risorse saranno messe in 
campo nel corso dell’anno - an-
nuncia - e durante la riunione ho 
ricordato che stiamo per sottoscri-
vere un protocollo di intesa con la 
Regione con importi importanti 
per la videosorveglianza».

STRUMENTI INDISPENSABILI
Le telecamere di videosorveglian-
za  sono  uno  strumento  fonda-
mentale sia sul piano del control-
lo del territorio, sia in relazione al-
lo svolgimento delle indagini. A 
Napoli, nella sua provincia e nel 
resto della Campania la rete verrà 
dunque implementata. E a corro-
borare le dichiarazioni del mini-
stro arrivano anche le parole del 
sindaco dell’area metropolitana:  
«Nel Comune di Napoli abbiamo 
1200 telecamere attive, il 95% al 
momento  funzionanti.  Il  tema  

non è metterle,  ma garantire la 
manutenzione e  l’alimentazione 
elettrica che nel passato non era 
stato garantito». 
«Negli ultimi casi di cronaca che 
ci sono stati - sono sempre parole 
di Manfredi - i colpevoli sono stati 
tutti identificati con le nostre tele-
camere; adesso abbiamo una gara 
aggiudicata per 350 nuove teleca-
mere che verranno installate nei 
prossimi mesi. E se avremo nuove 
risorse faremo un nuovo piano di 
ampliamento  in  altri  quartieri.  
Mettere telecamere non è una co-
sa banale, significa garantirne il 
collegamento con la sala operati-
va in tempo reale. È un’infrastrut-
tura tecnologica molto impegnati-
va che richiede anche un’intera-
zione forte con il ministero degli 
Interni, perché la progettazione la 
fanno loro. Però mi sembra che su 
questo si stiano facendo passi in 
avanti importanti. Io credo molto 
nella  videosorveglianza  come  
strumento di deterrenza ma an-
che come strumento di accerta-
mento dei reati».

MASSIMA ATTENZIONE
Piantedosi  si  sofferma poi  sulla  
notizia dello sparo contro una ve-
trata esterna della Procura Gene-
rale di Napoli, al Centro direziona-
le. «Un atto gravissimo, qualsiasi 
sia poi la fotografia che ne sarà fat-
ta all’esito degli accertamenti che 
sta facendo l’autorità giudiziaria. 
Comunque un atto gravissimo lo 
sarebbe stato se rivolto nei con-
fronti di chiunque, di qualsiasi co-
sa, a maggior ragione di un ufficio 
giudiziario importante». E aggiun-
ge: «Abbiamo parlato con il prefet-
to per la parte che riguarda la ne-
cessità di farne scaturire una serie 
di misure che possano essere an-
che rafforzative della cornice di si-
curezza degli uffici giudiziari na-
poletani. Non credo che vada mes-
so in correlazione con altre cose, 
con altre discussioni, con altri te-
mi che riguardano piani comple-
tamente diversi». Sull’episodio ie-
ri è intervenuto anche il presiden-
te della Regione: «È inquietante, 
l’auspicio è che si possa fare pre-
sto chiarezza su un episodio gra-
vissimo che colpisce un’istituzio-
ne fondamentale per la nostra de-
mocrazia», ha detto.
Più in generale, il titolare del Vimi-
nale insiste su un punto: bisogna 
lavorare per far sentire sicure le 
persone, perché «la sicurezza è so-
prattutto una condizione interio-
re, e noi continueremo a farci cari-
co del problema che molte perso-
ne, anche da singoli episodi, ne ri-
cavano una sensazione di insicu-
rezza. Su questo dobbiamo anco-
ra molto lavorare».
Prima di ripartire per Roma, il mi-
nistro ha voluto fare tappa nella 
chiesa di don Maurizio Patriciel-
lo, al Parco Verde. Un colloquio ri-
servato con il sacerdote-coraggio, 
che alla fine ha donato a Piantedo-
si una statuina di ceramica ripro-
ducente la Madonna con il Bambi-
no».
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Maria Chiara Aulisio

E proprio mentre Caivano 
prosegue il suo percorso, 

non facile, tra problemi da 
risolvere e segnali di riscatto, la 
sua storia torna a essere 
raccontata anche attraverso le 
fiction grazie a una serie tv 
ispirata a Eugenia Carfora, 
preside dell’istituto “Morano”. 
Una donna che diversi anni fa 
scelse di restare, di educare e di 
resistere in un territorio 
difficile. Quattro puntate per 
affrontare la lotta quotidiana 
contro la dispersione scolastica, 
in un contesto in cui proprio la 
scuola diventa l’unica ancora di 
salvezza per i ragazzi del 
quartiere. Un racconto che ha il 
merito di tornare ad accendere i 

riflettori sul parco Verde nel 
ricordo degli orrori del passato, 
ma che rischierebbe di restare 
solo rappresentazione se non 
fosse ancorato alla realtà. 
Caivano, sospesa tra fiction e 
vita vera, non è solo un set: è un 
luogo in cui lo Stato ha deciso di 
esserci, giorno dopo giorno. E la 
presenza del ministro 
Piantedosi lo conferma, 
trasformando la narrazione in 
impegno concreto destinato a 
durare nel tempo. Perché qui la 
rinascita non è una 
“sceneggiatura” - come ha detto 
la “preside coraggio”- ma un 
processo lento che passa dalle 
scuole, dalla sicurezza, dalle 
istituzioni e dalla volontà di non 
voltarsi più dall’altra parte.
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Parco Verde, fiction e realtà
Segue dalla prima di Cronaca

La legalità, il piano

Caivano, sfida del ministro
«Investire sulla sicurezza
in arrivo 350 telecamere»

LA VISITA
Il ministro 
dell’interno, 
Matteo 
Piantedosi 
presiede
il comitato 
per l’ordine 
pubblico
nel Comune 
di Caivano
e annuncia 
nuove risorse 
per la 
sicurezza
In basso, 
l’incontro con 
don Maurizio 
Patriciello 
nella chiesa 
del Parco 
Verde NEAPHOTO

`Viminale, l’annuncio di Piantedosi
«Lotta al crimine, fondi per la Regione»

` Manfredi: attivo il 95% degli impianti
già pronto un piano per tutti i quartieri

SPARO CONTRO
LA PROCURA GENERALE
«ATTO GRAVISSIMO,
RAFFORZEREMO
LA SICUREZZA
DEGLI UFFICI GIUDIZIARI»

Scuola Morano, premiati gli studenti più bravi
La consegna dei diplomi d’onore

Una festa. C’erano un 
centinaio di giovani 
studenti, ieri mattina, 
nell’aula magna 
dell’istituto superiore 
Francesco Morano di 
Caivano in occasione 
dell’evento “Vieni a 
scuola e la tua vita 
cambierà”. Alla 
cerimonia era presente il 
commissario di governo 
per Caivano, Fabio 
Ciciliano, oltre 
naturalmente alla 
dirigente scolastica della 
scuola che sorge nel Parco 
Verde, Eugenia Carfora. 
Nel corso della cerimonia 
sono stati consegnati gli 
attestati di merito a 

diplomate e diplomati 
dell’anno scolastico 
2024-2025 che hanno 
raggiunto l’obiettivo con i 
massimi voti.
Subito dopo aver lasciato 
il ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi, che 
aveva presieduto nella 
sede del Comune a nord di 
Napoli la riunione del 
comitato per l’ordine 
pubblico e la sicurezza 
dell’area metropolitana, 
anche il prefetto, 
accompagnato dai vertici 
delle forze dell’ordine e da 
don Maurizio Patriciello, 
ha voluto presenziare alla 
consegna dei 
riconoscimenti.
Al termine della 

manifestazione la preside 
della scuola del Parco 
Verde di Caivano, Eugenia 
Carfora, ha ricevuto un 
omaggio speciale dalla 
Federazione italiana 
gioco calcio: una maglia 
della nazionale di calcio 
con il numero 10. La storia 
professionale della 
Carfora ha ispirato la 
fiction "La preside". La 
periferia di Napoli, con il 
suo degrado, ma anche 
con i suoi germogli di 
bellezza, è al centro 
dell’opera in quattro 
puntate in onda da lunedì 
12 gennaio in prima serata 
su Rai 1.

giu.cri.
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